
26 luglio 2026 
 

XVII DOMENICA  

DEL TEMPO  

ORDINARIO 

Via Sant’Osvaldo, 4 - 35127 Padova - tel. 049750355; email: cristore@diocesipadova.it - sito: www.cristorepd.it 
Ufficio parrocchiale: dal lunedì al sabato, ore 9:30-12:00 

Centro Comunitario: tel. 049756335                 Caritas Parrocchiale: tel. 3892842530/caritas@cristorepd.it 

SANTE Messe e Liturgia delle ore 
 

DA LUNEDÌ A VENERDÌ, A CRISTO RE:    
ore 7:30 Lodi mattutine;  
ore  8:00 Santa Messa 

 

DA LUNEDÌ A VENERDÌ, A S. PAOLO: ore 18:30 S. Messa  

 

SABATO: ore 18:30 S. MESSA PRE-FESTIVA A S. PAOLO 
 

DOMENICA: SS. MESSE ORE 9:00 A CRISTO RE 
             ORE 10:30 A S. PAOLO 
             ORE 18:30 A CRISTO RE 

 

Confessioni: sospese 

2 agosto 2026 
 

XVIII DOMENICA  

DEL TEMPO 

ORDINARIO 

 

1 Re 3,5.7-12 
Salmo 118 

Romani 8,28-30 
Matteo 13,44-52 

 

Isaia 55,1-3 
Salmo 144 

Romani 8,35.37-39 
Matteo 14,13-21 

CHE COS'E' IL PERDONO DI ASSISI E COME SI CHIEDE 
 
 Dal mezzogiorno del primo agosto alla mezzanotte del giorno seguente (2 agosto) si può ottenere una 
volta sola l'indulgenza plenaria. 

 

L'INDULGENZA: CHE COS’ È?   
 

 I peccati non solo distruggono o feriscono la comunione con Dio, ma compromettono anche l'equilibrio 
interiore della persona e il suo ordinato rapporto con le creature. Per un risanamento totale, non occorrono so-
lo il pentimento e la remissione delle colpe, ma anche una riparazione del disordine provocato, che di solito 
continua a sussistere. In questo impegno di purificazione il penitente non è isolato. Si trova inserito in un mi-
stero di solidarietà, per cui la santità di Cristo e dei santi giova anche a lui. Dio gli comunica le grazie da altri 
meritate con l'immenso valore della loro esistenza, per rendere più rapida ed efficace la sua riparazione. La 
Chiesa ha sempre esortato i fedeli ad offrire preghiere, opere buone e sofferenze come intercessione per i pec-
catori e suffragio per i defunti.  
 Nei primi secoli i Vescovi riducevano ai penitenti la durata e il rigore della penitenza pubblica per inter-
cessione dei testimoni della fede sopravvissuti ai supplizi. Progressivamente è cresciuta la consapevolezza che 
il potere di legare e sciogliere, ricevuto dal Signore, include la facoltà di liberare i penitenti anche dei residui 
lasciati dai peccati già perdonati, applicando loro i meriti di Cristo e dei santi, in modo da ottenere la grazia di 
una fervente carità. I pastori concedono tale beneficio a chi ha le dovute disposizioni interiori e compie alcuni 
atti prescritti. Questo loro intervento nel cammino penitenziale è la concessione dell'indulgenza.   
 

LA STORIA: COME SAN FRANCESCO CHIESE ED OTTENNE L'INDULGENZA DEL PERDONO. 
 

 Una notte dell'anno del Signore 1216, Francesco era immerso nella preghiera e nella contemplazione 
nella chiesetta della Porziuncola, quando improvvisamente dilagò nella chiesina una vivissima luce e France-
sco vide sopra l'altare il Cristo rivestito di luce e alla sua destra la sua Madre Santissima, circondati da una 
moltitudine di Angeli. Francesco adorò in silenzio con la faccia a terra il suo Signore! Gli chiesero allora che 
cosa desiderasse per la salvezza delle anime. La risposta di Francesco fu immediata: "Signore, benché io sia 
misero e peccatore, ti prego che a tutti quanti, pentiti e confessati, verranno a visitare questa chiesa, conceda 
ampio e generoso perdono, con una completa remissione di tutte le colpe". "Quello che tu chiedi, o frate Fran-
cesco, è grande - gli disse il Signore -, ma di maggiori cose sei degno e di maggiori ne avrai. Accolgo quindi 
la tua preghiera, ma a patto che tu domandi al mio Vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza". E Fran-
cesco si presentò subito al Pontefice Onorio III che, dopo aver ascoltato Francesco e dopo qualche difficoltà, 
dette la sua approvazione. 



lun. 27/VII  

ore 8:00 Lucia Ravenna 
 

mar. 28/VII  

ore 8:00 
 

Def.ti fam. Damiani e Garzari 
 

merc. 29/VII Santi Marta, Maria e Lazzaro 

ore   8:00  

gio. 30/VII  

ore 8:00  

ven. 31/VII Sant’Ignazio di Loyola (1491-1556) prete 

ore 8:00 Malvina ed Enrico; Àida 
 

sab. 1°/VIII  

ore 8:00 SOSPESA 

    XVIII Domenica del tempo ordinario 

Letture  
della Messa 

Isaia 55,1-3                    Salmo 144 
       Romani 8,35.37-39            Matteo 14,13-21 

ore 18:30 a  S. PAOLO 

             DOMENICA 2 AGOSTO 

ore 9:00 Egisto ed Ornella Pinamonti; Giovanni, 
Rosa; Renzo, Rina; Domenico, Lina; def.ti 
fam. Frisoni; Sandra; Nando e def.ti fam. 
Delle Monache e Milioni 
 

ore 10:30 A S. PAOLO 

ore 18:30 Francesco; Davide Zago 

Abbiamo celebrato l’Eucaristia esequiale per le GIORGIO VETTORATO. Lo ricordiamo al Signore insieme 
ai familiari. 

lun. 3/VIII  

ore 8:00  

mar. 4/VIII S. Giovanni Maria Vianney (1786-1859) 
prete, patrono dei parroci  

ore 8:00 
 

 

merc. 5/VIII SANT’OSVALDO (604-642) 
RE E MARTIRE 

ore   8:00 
 

Per tutta la nostra parrocchia 

gio. 6/VIII TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 

ore 8:00 
 

 

ven. 7/VIII  

ore 8:00 
 

Bortolami Italo, Fedora, Ermanno 
 

sab. 8/VIII S. Domenico (1170-1221) prete 

ore 8:00 SOSPESA 

      XIX Domenica del tempo ordinario 

Letture  
della Messa 

1 Re 19,9a.11-13a                 Salmo 84 
      Romani 9,1-5               Matteo 14,22-33 

ore 18:30 A SAN PAOLO 

             DOMENICA 9 AGOSTO 

ore 9:00  

ore 10:30 A S. PAOLO 

ore 18:30 Francesco; Rampazzo Gianni;  
Fanny Forin (1° ann.) 

* Sabato 25 luglio sera e Domenica 26 Luglio con i soliti orari: adotta una spesa. 

* Domenica 26 Luglio, durante le sante Messe: raccolta offerte per i terremotati del 
Venezuela. 

CONDIZIONI RICHIESTE PER OTTENERE L’INDULGENZA: 
 

1) Visita, entro il tempo prescritto, a una chiesa cattedrale o parrocchiale o ad altra che ne abbia l'indulto e 
preghiera del “Padre Nostro” (per riaffermare la propria dignità di figli di Dio, ricevuta nel Battesimo) e del 
“Credo” (con cui si rinnova la propria professione di fede). 
2) Confessione Sacramentale per essere in Grazia di Dio (negli otto giorni precedenti o seguenti). 
3) Partecipazione alla Santa Messa e Comunione Eucaristica. 
4) Una preghiera secondo le intenzioni del Papa, per riaffermare la propria appartenenza alla Chiesa, il cui 
fondamento e centro visibile di unità è il Romano Pontefice. 
5) Disposizione d'animo che escluda ogni affetto al peccato, anche veniale.     


